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annolo di melanzana Perlina con capelli 
d’angelo croccanti, ricotta, pomodorini, sca-
glie di ragusano DOP. 

Ingredienti per 4 persone 
1 melanzana

4 melanzane “Perlina” (piccole melanzane tipiche della 
zona di Comiso)
200 gr di capelli d’angelo
200 gr di ricotta vaccina
50 gr di scaglie di ragusano DOP
Amido di mais (da utilizzare per infarinare le fettine di me-
lanzana prima della frittura)
½ cipolla
20 gr di basilico
1 tuorlo d’uovo
20 gr di ragusano grattugiato
5 gr di zafferano
Abbondante olio per friggere 
Sale e pepe

Per la salsa di pomodoro:
200 gr di pomodori ramati
¼ di cipolla bianca
50 gr di basilico
2 spicchi d’aglio in camicia
20 gr d'olio extravergine d'oliva
Per l’olio di basilico:
2 dl di olio extravergine d’oliva
1 mazzetto di basilico

PROCEDIMENTO
Tagliare la melanzana comune a metà per ottenerne 16 
fettine sottili da infarinare con l’amido di mais. Avvolgerle 
attorno ad un cannolo di alluminio, utilizzare il rosso d’uovo 

C

LA RICETTA

CANNOLO
DI MELANZANA
PERLINA

»

per la saldatura e friggerle in abbondante olio. In un tega-
me soffriggere la mezza cipolla tritata, le foglie di basilico 
e la rimanente melanzana tagliata a cubetti. Quando tutto 
sarà ben appassito, aggiungere la ricotta (non è necessario 
setacciarla), continuare la cottura per 10 minuti aggiustan-
do di sale e pepe. Frullare, aggiungere il tuorlo d’uovo e 
il formaggio grattugiato. Riempire con questo composto i 
cannoli di melanzana,  utilizzando una sacca da pasticcie-
re. Nel frattempo, sbucciare e friggere le melanzane per-
lina tagliate a metà, per il senso della lunghezza, facendo 
attenzione a lasciare intera la parte superiore. Avvolgere la 
melanzana perlina attorno ai cannoli di melanzana prima 
preparati. Scottare i capelli d’angelo in acqua bollente con 
lo zafferano. Raffreddarli, stenderli su un piano e arrotolarli 
attorno ai cannoli di melanzana già avvolti dalla melanzana 
perlina.

PREPARAZIONE DELLA SALSA DI POMODORO.
Soffriggere leggermente la cipolla, aggiungere il basilico e 
il pomodoro spezzettato. Cuocere il pomodoro fino a farlo 
disfare, unire l’aglio in camicia. Tenere tutto sul fuoco dol-
cemente per 20 minuti e poi passare con il colino fine o con 
il passatutto.
PREPARAZIONE DELL’OLIO AL BASILICO.
Frullare le foglie di basilico con l’olio e passarle al setaccio, 
in modo da ottenere un olio verde. 
Inserire i cannoli già pronti in forno a 200°, fino alla do-
ratura croccante della pasta (il tempo dipende dal tipo di 
forno). Versare un po’ d’olio al basilico nel piatto, appog-
giarvi i cannoli di melanzana croccanti e unire la salsa di 
pomodoro, le scaglie di ragusano e qualche fogliolina di 
basilico per guarnire.

La foto di Davide Dutto e la ricetta sono tratte dal libro Per 
le scale di Sicilia, edito da Giunti.



Qualità per trad�ione

La Perla del Sud - via 4 Novembre, 5G - Vittoria - tel. 0932 984326 - info@laperladelsud.it

Questo originale tipo di melanzana mini (circa 8-12 cm per frutto) di cui la Perla del Sud è unico 
produttore costituisce un prodotto di élite. Le piccole dimensioni ne consentono un uso non 
tradizionale, per valorizzare piatti speciali e sorprendere i commensali. Si consuma senza sbucciarla 
e può essere affettata a rondelle, per un soffritto veloce e saporito, o a fette longitudinali per cottu-
ra alla griglia. Il colore viola intenso, anch’esso unico nel suo genere, è un indicatore dell’alto 
contenuto di antiossidanti e vitamine presenti nel frutto. La produzione richiede cure particolari 
poiché la pianta è particolarmente delicata, ma il risultato premia l’attenzione offrendo in cambio 
un gioiello di melanzana, prezioso ed elegante nella sua semplicità: come una perla.

Mela�ana Perlina
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LA SAGRA DEL MANDORLO IN TAVOLA

4

a Sagra del Mandorlo in Fiore è la festa che si 
tiene tradizionalmente la prima settimana di 
febbraio ad Agrigento per festeggiare l’arrivo 
anticipato della primavera con il rifiorire dei 
mandorli e gioire per il ritorno della vita.
Quest’anno, giunta alla sua 71-esima edizione, 

la Sagra cambia formula e vedrà in cartellone le mani-
festazioni legate al folklore siciliano ed internazionale 
impegnare tutti i weekend di febbraio, per concludersi 
il 13 marzo con la consegna del “Tempio d’Oro” al vin-
citore del 61° Festival Internazionale del Folklore. Un 
ricco programma di eventi legati alle tradizioni musicali 
e tersicoree dei gruppi folk partecipanti, ma tante sono 
quest’anno le manifestazioni collaterali, molte delle qua-
li legate all’enogastronomia. In piazza Vittorio Emanuele 
sarà allestito il PalaFOOD che ospiterà il MandorlaFest, lo 
Street food siciliano, i Laboratori del gusto, lo Slow Folk e 
le esposizioni dei presidi Slow Food. Tra le manifestazioni 
enogastronomiche legate alla sagra, fa capolino la 9° edi-
zione della MandorlARA a cura dei ristoratori agrigentini, 

che si terrà dal 4 febbraio al 13 marzo 2016. Protagonista 
e regina dei menù sarà la mandorla. Tutti i ristoranti ade-
renti all’iniziativa presenteranno un menù a prezzo fisso 
di 25,00 €, con protagonista indiscussa la Mandorla , ad 
eccezione del ristorante “La Terrazza degli Dei”, presso 
l’Hotel Villa Athena 5 stelle, che invece avrà un menù al 
prezzo di 50,00 €. Novità è il concorso tra i piatti dei menù 
proposti dai ristoratori che vedrà coinvolti i clienti e una 
giuria tecnica per decretare il miglior piatto dedicato alle 
mandorle. La formula di voto e regolamento del 2° Con-
corso MandorlARA lo troverete presso tutte le strutture 
ristorative aderenti. Saranno i clienti a esprimere il voto e 
decretare la pietanza di ciascun ristoratore che potrà par-
tecipare al concorso. I piatti più votati verranno presentati 
in una magnifica location della città di Agrigento e giudi-
cati da una giuria di alto valore tecnico e culturale che 
decreterà il vincitore del secondo concorso MandorlARA. 
Tra i clienti di ciascun ristoratore verrà sorteggiata una 
cassetta di vini, mentre un riconoscimento significativo 
verrà consegnato al ristoratore che si sarà distinto. 

»

L
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ra giovani e cultura, sapori e profumi, mu-
siche, danze e colori va in scena l'Expo del 
folklore alla valle dei templi di Agrigento dove 
in questi giorni si celebra la primavera sici-
liana in anticipo con la 71esima della Sagra 
del Mandorlo in Fiore. Molto più di una sem-

plice sagra, è l'esposizione internazionale di culture e 
tradizioni millenarie di diverse parti del mondo che si 
riuniscono ad Agrigento per rilanciare un messaggio 
universale di pace e fratellanza. "È un evento carico 
di significati che continua a parlare al mondo di pace, 
dice no alle intolleranze, sì all'integrazione, sì a un fu-
turo di prosperità tra le genti", ha detto il sindaco di 
Agrigento inaugurando l'edizione 2016 che ha preso 
il via con il Festival dei Bambini del Mondo promosso 
dall’Aifa. "I bimbi - ha aggiunto Lillo Firetto - hanno 
una responsabilità doppia: aprire la festa del Mandorlo 
in Fiore e loro, che rappresentano il futuro, hanno l'al-
tra responsabilità di veicolare nel mondo questo mes-
saggio di pace, fratellanza e speranza". Tra le novità 
più importanti di questa edizione la durata - si sono 
aggiunti tre weekend alla settimana finale del Festi-
val Internazionale del Folklore quest'anno alla 61esima 
edizione - e il grande spazio riservato alla promozione 
del territorio e alle eccellenze enogastronomiche, gra-
zie alla collaborazione di Slow Food e de Le Soste di 
Ulisse, l'associazione che unisce le migliori espressioni 
della cucina e dell'accoglienza in Sicilia. "La parte fi-
nale dell'evento - ha spiegato il sindaco - quest'anno si 
arricchisce anche di momenti diversi: la presenza dei 
Dervisci rotanti fuori concorso, questo gruppo Unesco a 

cavallo fra tradizione e mistico, è una bella chicca". Tra 
gli eventi attesi l'esposizione del Salvator Mundi di Gian 
Lorenzo Bernini nella Chiesa del Santo Spirito, numero-
se le attività collaterali. "Tra le novità - ha aggiunto il 
primo cittadino - anche all'impostazione complessiva, 
molto più snella e concentrata di più sul significato di 
questa primavera precoce che da 71 anni celebriamo 
volendo dare al mondo un messaggio di pace. Che oggi, 
nel tempo che attraversiamo, è anche un messaggio 
di integrazione essendo noi, con Lampedusa e Porto 
Empedocle - ha sottolineato Firetto - la prima faccia di 
questo grande esodo che ha proporzioni bibliche".
"È un onere e un onore per noi aprire la Sagra del 
Mandorlo in Fiore, quest'anno ancora più grande, ma-
estosa anche per via dei gruppi folkloristici stranieri di 
livello eccezionale. Soprattutto cerchiamo di portare il 
sorriso e la gioia ai bambini ad Agrigento che in que-
sto momento, con tutto quello che sta succedendo nel 
mondo, credo sia molto importante", ha detto il pre-
sidente dell'Associazione International Folk Agrigento, 
Luca Criscenzo che ha preso il posto del papà Claudio, 
immaturamente scomparso, al quale è stato dedicato 
il premio del Festival internazionale dei Bambini del 
Mondo che quest'anno, per la 16esima edizione, è sta-
to assegnato alla Russia. "Gruppo che con le danze, la 
musica, i costumi, la sua storia, la passione per le tra-
dizioni è riuscito a trasmettere - ha spiegato Giovanni 
Di Maida, presidente del festival - il concetto che attra-
verso il folklore si può arrivare verso una serena convi-
venza internazionale”. 
» Calogero Giuffrida

T

AD AGRIGENTO L’EXPO DEL FOLKLORE»

MARZO 2016

NEL SEGNO DELLA PACE

#comunicalo

Akropolis Restaurant
via Petrarca 30/35 Agrigento - Tel. 0922.402861

www.ristoranteakropolis.com - info@ristoranteakropolis.com

RESTAURANT

GUARDA IL VIDEO
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orna il concorso Fotografa La Sagra del Man-
dorlo in Fiore, giunto alla sua sesta edizione. 
L’iniziativa, promossa e organizzata da Agri-
gentoOggi.it, che raccoglierà e pubblicherà, 
in esclusiva sul giornale online tutti gli scat-
ti amatoriali e professionistici dell’edizione 
2016: ritratti, panoramiche, momenti cruciali, 

curiosità, scatti inediti e tutto quello che riguarda la fe-
sta.
Le foto, da inviare all’indirizzo email agrigentooggi@
gmail.com dovranno raccontare la Sagra attraverso gli 
occhi del pubblico e saranno quotidianamente pubbli-
cate sul giornale internet, in un’apposita photogallery e 
sulla pagina facebook ufficiale della manifestazione.
Tra le foto pervenute la Commissione ne sceglierà una, 
in funzione dei criteri che la stessa riterrà più consoni 
alla “foto giornalistica”, alla quale sarà assegnato il Pre-
mio “Fotografa La Sagra del mandorlo 2016”, che sarà 
consegnato nel corso di una speciale manifestazione.
Le foto migliori, inoltre, saranno utilizzate per la promo-
zione turistica da parte degli enti preposti.
É un motivo d’orgoglio per tutti i partecipanti che le foto 
vincitrici delle scorse edizioni siano state utilizzate per 
i dépliant e per i manifesti pubblicitari di alcuni impor-
tanti tour operator e agenzie di viaggi. Con le stampe 
delle foto vincitrici degli anni passati, intanto è stata 
allestita una speciale mostra ospitata da un locale del 
centro storico. Tutte le foto sono state cedute a titolo 
assolutamente gratuito.
Alla manifestazione collaborano l’Associazione Fotogra-

fi DIN 24 e Federalberghi Agrigento. Durante la settima-
na del Festival Del Mandorlo in fiore sarà allestita una 
mostra fotografica con tutti gli scatti che hanno vinto le 
precedenti edizioni del concorso.T

MARZO 2016

Corso Filippo Re Capriata, 39 - Licata
Tel. 0922 894250
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Viaggi, con Le Soste di Ulisse 
alla scoperta della provincia di agrigento
»

a provincia di Agrigento offre numerosi motivi 
per una visita prolungata del territorio che da’ 
la possibilità di apprezzare numerose mete, 
di solito escluse dai tradizionali itinerari turi-
stici, che offrono tuttavia l’opportunità di una 
maggiore e completa comprensione storica 
della Sicilia. Le Soste di Ulisse, l’associazio-

ne presieduta dallo chef bistellato Ciccio Sultano, che 
raccoglie i migliori ristoranti, gli charme hotel e le can-
tine della Sicilia, propone un modo nuovo ed originale di 
conoscere questo territorio ,che include un’ampia va-
rietà di interessi sia dal punto di vista archeologico che 
storico ed artistico, oltre che paesaggistico. Lampedusa 
è il lembo più estremo d’Italia, più vicina all’Africa, da 
cui dista 113 km, che alla Sicilia da cui è separata da 
oltre 200 km. L’aeroporto delle Pelagie è collegato con 
i principali aeroporti d’Italia, e con quelli di Palermo e 
Catania. Può essere dunque questo il primo approdo di 
un viaggio nella provincia di Agrigento. Lampedusa ha 
preservato i valori ambientali e culturali dell’isola: qui 
si trova una delle ultime oasi del Mediterraneo popolata 
dalle tartarughe marine. L’Isola dei Conigli tutti gli anni 
contende a lidi Caraibici il titolo di spiaggia più bella del 
mondo, restando costantemente nella top ten di questa 
speciale classifica. Da Lampedusa, grazie ai numerosi 
collegamenti marittimi, si può raggiungere Porto Empe-
docle: città natale di Andrea Camilleri. Passeggiando per 
il centro storico è facile riconoscervi “Vigata” ed i luoghi 
in cui è nato il Commissario Montalbano. Spostandosi 
verso ovest si può raggiungere la celebre spiaggia del-
la Scala dei Turchi: una raggiante scogliera bianca, ad 
ampi scaloni dal purissimo colore bianco accecante.
Deve il proprio nome alla sua forma, scolpita dal vento 
e dal mare, e dalle incursioni predatorie di cui fu teatro, 
da parte dei “turchi”, nome con cui venivano identificate 
le popolazioni arabe che compivano le scorribande sul-
le coste agrigentine. A pochi chilometri da qui si trova 
un altro tesoro del territorio agrigentino. Poco distante 
dalla costa di Realmonte, si trova l’antichissima Minie-
ra di salgemma, giacimento formatosi circa 6 milioni di 

anni fa e, adesso, una tra le più importanti fonti d’estrazione 
di sale, gestita dalla società Italkali. 100 metri sotto la su-
perficie, ed a 30 metri sotto il livello del mare, percorrendo 
gallerie e cunicoli si possono ammirare dei Rosoni e delle 
spirali che si sono formati naturalmente, dall’incrocio del 
salgemma con altri sali che formano cerchi concentrici di 
colori diversi. 
Accanto alle meraviglie della natura, vi sono vari manufatti 
realizzati nei secoli dai minatori, il più imponente dei quali 
è la Cattedrale di Sale: larga 20 metri, alta 8 metri e con 
una lunghezza di circa 100 metri, ricavata scolpendo diret-
tamente la roccia salina. Restando sulla costa, tra Siculiana 
Marina ed Eraclea Minoa, si trova la Riserva Naturale Orien-
tata di Torre Salsa, istituita nel 1981. Il suo litorale incon-
taminato si estende per circa 6 chilometri dove é possibile 
scorgere l’alternarsi di falesie più o meno ripide, dune ed 
immense e solitarie spiagge. Qui hanno trovato il loro ha-
bitat naturale le tartarughe caretta caretta, l’istrice e sono 
oltre trenta specie di uccelli che nidificano nell’area. La pri-
ma tappa gourmet proposta da Le Soste di Ulisse si trova 
nella piccola cittadina di Montallegro, qui si trova il Relais 
Briuccia, punto di partenza ideale per andare alla scoperta 
di questo territorio. Nato dal sapiente recupero dell’unico 
palazzo aristocratico della cittadina agrigentina,trasformato 
adesso in un gioiello unico,rifinito nei minimi particolari, ca-
ratterizzato da un’atmosfera raffinata ed elegante.  Il risto-
rante Capitolo Primo, trova posto nel vecchio cortile interno 

L

@lesostediulisse
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dove si svolgevano gli antichi lavori di “masseria”, trasfor-
mato oggi in un giardino d’inverno, coperto da una cupola 
di vetro che accoglie gli ospiti con la sua abbagliante luce 
anche durante la stagione invernale. La cucina valorizza il 
territorio dando spazio anche ad ingredienti semplici, che 
grazie alla sapiente attenzione dello chef Damiano Ferraro 
sono capaci di provocare sane emozioni. Procedendo ver-
so Ovest nell’estremo lembo occidentale della provincia di 
Agrigento si raggiunge la zona maggiormente votata alla 
viticoltura. A Sambuca di Sicilia, paese di origine araba, 
sulle sponde del Lago Arancio, la tenuta dell’Ulmo è la pri-
ma di Planeta, inaugurata nel 1995. Circondata da 93 ettari 
di vigne di diverse varietà, è in una posizione paesaggisti-
ca di rara bellezza, con una cantina costruita a pochi metri 
dal Baglio del ’500, da sempre proprietà della famiglia.
Qui si può visitare il museo Iter vitis, a cielo aperto, dedi-
cato alla storia della viticoltura siciliana, che include un 
campo didattico dove si possono osservare tutte le varietà 
siciliane ed anche alcune antiche georgiane. Inoltre è pos-
sibile percorrere il sentiero natura La Segreta che offre tre 
possibili passeggiate che costeggiano i vigneti, alla sco-
perta di angoli selvatici e panorami inediti. A Menfi si trova 
un’altra cantina Planeta: Dispensa un suggestivo baglio, 
un tipico borgo di case rurali posto sulla collina a guardia 
dei vigneti e degli oliveti che la circondano. A breve distan-
za da Dispensa, si trova La Foresteria Planeta: un resort 
di quattordici camere con vista sui vigneti. Una posizione 
incantevole a soli 4 km dal mare cristallino della spiag-
gia di sabbia finissima di Porto Palo, che ha ottenuto 17 
Bandiere Blu, il riconoscimento internazionale assegnato 
alle località turistiche balneari che rispettano criteri rela-

tivi alla gestione sostenibile del territorio. Tornando verso 
Oriente si può raggiungere Agrigento e la Valle dei Templi, 
dichiarata dall’Unesco “patrimonio mondiale dell’umani-
tà”. Qui si trova uno dei maggiori complessi archeologici 
del Mediterraneo. Fondata nel VI secolo a.C. come colo-
nia greca, Agrigento diventò una delle più importanti città 
del mondo mediterraneo. La sua supremazia si può an-
cora scorgere nelle rovine dei meravigliosi Templi dorici:il 
tempio di Giunone, eretto nel V secolo nella parte più alta 
dell’antica città greca, è dedicato alla dea Giunone, protet-
trice del matrimonio, ed è il luogo in cui i Greci celebravano 
le nozze; il tempio della Concordia si trova lungo la via 
Sacra, anch’esso eretto verso il V secolo, oggi è quello me-
glio conservato. Poco distante da Agrigento si trova Farm 
Cultural Park di Favara, che figura al sesto posto al mondo 
come meta turistica per gli amanti dell’arte contempora-
nea preceduto da Firenze, Parigi, Bilbao, le isole della Gre-
cia e New York. Il Farm Cultural Park di Favara sembra una 
moderna kasbah, costituito com’è da sette piccole corti 
collegate tra loro che ospitano una serie di piccoli palaz-
zotti e nascondono alcuni minuscoli ma meravigliosi giar-
dini di matrice araba. Il bianco delle case contrasta con 
le coloratissime opere d’arte che fuoriescono da facciate, 
finestre e balconi. La programmazione artistico-culturale, 
poi, è da non perdere, nei dodici mesi dell’anno si può as-
sistere a mostre temporanee, incontri con artisti e creativi 
di tutto il mondo, workshop per adulti e bambini, presen-
tazioni di libri, concorsi di architettura, serate musicali e 
performaces di ogni tipo. Lasciata Favara ci si può dirigere 
verso Licata, ricca di testimonianze del liberty siciliano. In 
Piazza Progresso di trova il Palazzo di Città realizzato dal 
più illustre architetto siciliano delle epoca: Ernesto Basile; 
suo anche il progetto della chiesa della SS. Trinità che ri-
mane come una delle opere più significative dell’architetto 
siciliano. Poco distante dal centro, il Parco delle ville liber-
ty, edificate nei primi del ‘900 tra le quali Villa Verderame, 
Sapio Rumbolo e Urso. Nel centro storico della cittadina 
marinara si trova il ristorante La Madia, dello chef due 
stelle Michelin Pino Cuttaia, vice presidente de Le Soste 
di Ulisse. La sua cucina della memoria ha conquistato il 
consenso unanime della critica gastronomica e richiama a 
Licata appassionati ed esperti da tutto il mondo. Fra i suoi 
piatti più famosi l’Uovo di Seppia, La Pizzaiola e Il cannolo 
di Melanzana Perlina.
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IL PROGRAMMA»
° Weekend (12/14 Febbraio)
16°Festival internazionale I Bambini del Mondo
GIOVEDÌ 11 – Anteprima 16°Festival internazionale 
I bambini del mondo
Ore 09.30 – Esibizioni per le scolaresche
Ore 11.30 – Esibizioni per le scolaresche

Ore 16.00 – Ricev. del Sindaco presso il Collegio dei Filippini.
VENERDÍ 12
16°Festival internazionale I bambini del mondo
Ore 09.30 – Esibizioni per le scolaresche
Ore 11.30 – Esibizioni per le scolaresche 
Ore 20.30 –  Spettacolo 16° Fest. Int. “I bambini del  mondo”
Premio “Italia: Immagini e Pensieri” (Soc. Dante Alighieri) 
SABATO 13
16°Festival internazionale I bambini del mondo
Ore 10.00 – “Passeggiata della Pace e della Fratellanza” nel-
la Valle dei Templi
Ore 15.30 – Spettacolo 16° Fest. Int. “I bambini del  mondo”
Ore 20.30 –  Spettacolo 16° Fest. Int. “I bambini del  mondo” 
Premio Claudio Criscenzo (Museo Archeologico P. Griffo)
Ore 23.00 –   “Winterland” La notte del Mandorlo 
DOMENICA 14
16° Festival internazionale “I bambini del mondo”
Ore 10.00 –  Sfilata da piazza Pirandello a piazza Cavour
Ore 12.30 – Spettacolo gruppi int. “I Bambini del Mondo”
Ore 15.30–  Il mondo in gioco - Animazione e giochi 
Ore 17.00 –  Preghiera interreligiosa per  “I popoli in pace” 
2° Weekend (19/21 Febbraio)
SABATO 20
Ore 9.00 – Opera dei Pupi PalaMandorlo
Ore 11,00 – Sfilata dei gruppi folk siciliani
Ore 18.00 – Opera dei Pupi PalaMandorlo 
Ore 21,00 –  Esibizione di gruppi folk siciliani PalaMandorlo

DOMENICA 21
Sagra del mandorlo in Fiore
Ore 10.00 – Sfilata dei gruppi folk e dei carretti siciliani.
Corteo di cavalli Andalusi e Frisoni
Ore 14.00/18.00 – Esposizione dei carretti e degli addobbi
Ore 16,00- Esibizione di gruppi folk siciliani PalaMandorlo  
3° Weekend (26/28 Febbraio)
VENERDÍ 26
Sagra del mandorlo in Fiore
Ore 11.30 – Convegno “Il Cibo Quotidiano”
Ore 18.30 – Laboratori del Gusto
Ore 19.30 – Il Teatro del Gusto
Ore 21.00 – A Cena Slow
Ore 18/22.00 – Il Tunnel dei Sapori (Esposizioni dei presidi)
Ore 21.00 – Sasà Salvaggio e Mario Incudine.
SABATO 27
Sagra del mandorlo in Fiore
Ore 11.30 – Convegno “Il Cibo Quotidiano”
Ore 15,30/18.30 – “Valle in Fiore”: Laboratori didattici sulla 
mandorla (per bambini e non solo) - Valle dei Templi
Ore 18.30 – Laboratori del Gusto
Ore 19.30 – Il Teatro del Gusto
Ore 21.00 – A Cena Slow
Ore 18/22.00 – Il Tunnel dei Sapori (Esposizioni dei presidi)
Ore 20.00 – Slow Folk- PalaMandorlo (ingresso libero)
DOMENICA 28
Sagra del mandorlo in Fiore
I° Festival bandistico “Città di Agrigento”:
Ore 10.00 – Corteo delle bande musicali (da piazza Pirandello 
a Villa Bonfiglio)
Ore 12.00 – Esibizioni delle bande musicali
Ore 18.30 – Laboratori del Gusto
Ore 19.30 – Il Teatro del Gusto

1
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Ore 21.00 – A Cena Slow
Ore 18/22.00 – Il Tunnel dei Sapori (Esposizioni dei presidi)
Ore 19.00 – Slow Folk PalaMandorlo (ingresso libero)
4° Weekend dal 04 al 06 marzo
VENERDÌ 4
MandorlaFest (PalaFOOD)
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 17,00: Cooking show: la mandorla in pasticceria
SABATO 5
Sagra del mandorlo in Fiore
MandorlaFest (PalaFOOD )
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 10/13 Esposizione elaborati di pasticceria II Concorso 
Regionale di Cake Design - PalaFOOD
Ore 10,00 Convegno :Terra e cielo. La mandorla nella pastic-
ceria conventuale- Biblioteca comunale Franco La Rocca
Ore 17,00: Laboratorio del gusto sloow food: la mandorla nel-
la pasticceria conventuale
Ore 18.30 – Wine tasting: il vino si racconta
Ore 20,00 Grande Spettacolo dell’amicizia: il folk agrigentino 
e del territorio PalaMandorlo (ingresso libero)
DOMENICA 6
Sagra del mandorlo in Fiore
Ore 09.30 – 13° MezzaMaratona della Concordia – città di 
Agrigento (Lungomare  San Leone)
MandorlaFest  (PalaFOOD )
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 10,30 Sfilata dei gruppi folk e dei tammurinara agrigen-
tini da piazza Pirandello a piazza Cavour
Ore 10/11.30 – Laboratorio del gusto Slow food: la mandorla 
nella pasticceria conventuale
Ore 10/11.30 – Cous cous dolce di mandorla e pistacchio
Ore 14.00 – la Torta ai frutti ed alle mandorle più lunga del 
Mondo (Guinness dei primati) - Viale della Vittoria
“Valle in Fiore”: Ore 15/18.30 – “Le Fatiche di Ercole”– rac-
conto animato (per i bambini e non solo) Casa Barbadoro 
Valle dei Templi (ingresso libero)
Ore 18,00 Cooking show: Agnello pasquale di Favara 
8 al 13 marzo 
61° FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE
MARTEDÍ 8
Ore 11.00 – Esibizioni del Folklore internazionale da piazza 
Pirandello a piazza Cavour
Ore 18.00 – Tempio della Concordia: Accensione del tripode
Ore 19,30- Esibizione Dervisci Rotanti (Turchia) – Museo Ar-
cheologico Pietro Griffo su invito.
MERCOLEDÍ 9
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE
MandorlaFest (PalaFOOD)
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 11.00 – Esibizioni del Folklore internazionale da piazza 
Pirandello a piazza Cavour
Ore 17.00 – Fiaccolata dell’Amicizia piazza Pirandello, via 
Atenea, viale della Vittoria, via Crispi.
Ore 21,00- Esibizione Dervisci Rotanti (Turchia) – Patrimonio 
Immateriale dell’Unesco – Teatro Pirandello 
GIOVEDÍ 10

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE
MandorlaFest (PalaFOOD )
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 10.00 – Concorso Mandorlara: la mandorla a tavola
Ore 11.00 – Esibizioni del Folklore internazionale da piazza 
Pirandello a piazza Cavour
Ore 17,00 – Pizza MandolaFest: degust. e pizza acrobatica
Ore 21.00 – Zero Assoluto in concerto - Piazza Cavour
Ore 21.00 – “Stidda d’amuri” Serata dedicata alle romanze 
siciliane, con la partecipazione dei gruppi agrigentini – ele-
zione Miss Sagra e Miss Festival (Teatro Pirandello) (ingresso 
libero)
VENERDÍ 11
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE
MandorlaFest (PalaFOOD )
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 10.00 – Ricevimento dei rappresentanti dei gruppi inter-
nazionali da parte delle Autorità
Ore 12.00 – Esibizioni del Folklore internazionale da piazza 
Pirandello a piazza Cavour
Ore 16.30 – 61° Festival Intern. del Folklore (Teatro Piran-
dello)
Ore 17.00 – Cooking show: la mandorla in pasticceria
Ore 20.00 – Gran galà del nero d’avola – Palazzo dei Filippini
Ore 21.00 – 61° Festival Intern. del Folklore (Teatro Piran-
dello)
SABATO 12
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE
MandorlaFest  (PalaFOOD )
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 10,00 – Convegno: la mandorla siciliana – Bibliot. La 
Rocca
Ore 10,00 – Concorso MandorlaFest 2016 : i pasticcieri si-
ciliani
Ore 11.00 – Esibizioni del Folklore internazionale da piazza 
Pirandello a piazza Cavour
Ore 16.00 – 61° Festival Intern. del Folklore (Teatro Piran-
dello)
Ore 17.00 – il vino incontra la mandorla – PalaFOOD
Ore 18,30 – Cooking show – elaborazioni di pasticceria
“Valle in Fiore”
Ore 15/18.30 – Laboratori didattici – “Costruiamo il Tempio 
della Concordia” (per i bambini e non solo) – Valle dei templi 
Casa Barbadoro
Ore 21.00 – 61° Festival Internazionale del Folklore – Gala  
del Folklore – 6° European Dance Caravan (Teatro Pirandello)
Consegna premio Concordia
Ore 23.30 –  La notte del Mandorlo (PalaMandorlo)
DOMENICA 13
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE
MandorlaFest  (PalaFOOD )
Ore 10/13 e 17/22: Esposizione: la mandorla nel mondo
Ore 09.00 – Corteo dei gruppi Folk internazionali  da piazza 
Pirandello allo stadio Esseneto
Ore 14.00 – Spettacolo conclusivo e consegna premi e Tem-
pio d’oro – Tempio della Concordia:
Ore 20,30 – Cabaret  “I soldi spicci”  PalaMandorlo
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Camilleri: "In realtà siamo un unico paese"
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o scrittore Andrea Camilleri diventa concittadino 
onorario di "nonno" Luigi Pirandello. Una citta-
dinanza onoraria, secondo il sindaco Lillo Firet-
to, che "sancisce anche la fine simbolica della 
presunta rivalità tra Vigata e Montelusa (Porto 
Empedocle e Agrigento, luoghi della produzione 

letteraria di Camilleri, ndr) e ricompone, nella grandezza 
dello scrittore, il profilo di una città  che vuole tornare a 
crescere e a qualificare il suo tono civile e culturale". Si è 
"commosso" il 4 febbraio scorso lo scrittore empedoclino 
ricevendo a Roma, in Campidoglio, la cittadinanza onora-
ria della città dei templi. Camilleri "è uno dei grandi della 
letteratura italiana, uno dei più grandi. Questo è il giusto 
riconoscimento della città di Agrigento, ma la mia pre-
senza qui - ha detto il ministro della Cultura Dario France-
schini portando il saluto del Governo Renzi - vuole signifi-
care oltre che la mia amicizia, l'affetto e il legame con lui 
e le sue opere, il fatto che il riconoscimento di Agrigento è 
in fondo quello di tutta Italia. E' la dimostrazione - ha sot-
tolineato - che la letteratura italiana può essere veicolo 
vincente nel mondo". Parlando con i cronisti prima della 
cerimonia, lo scrittore che ha già venuto più di 30milioni 
di libri nel mondo, si sofferma a parlare anche della riva-
lità tra Vigata e Montelusa. Secondo lui "esisteva, ma ora 
non è più così. Esisteva la rivalità - ha detto - quando il 
Comune ancora non c'era, quando Porto Empedocle era il 
molo caricatore di Girgenti esisteva una certa rivalità. E i 
girgentani - ha ricordato Camilleri - si divertivano perché 
lo chiamavano il sottoposto molo, intendendo con sotto-
posto non solo il fatto che si trovava un po' più sotto, ma 
sottoposto ai girgentani e quindi c'era una certa rivalità. 
A quell'epoca pare che fossero molto belle le partite di 

calcio tra agrigentini ed empedoclini, che erano molto 
combattute. Poi, naturalmente, in realtà siamo un uni-
co paese, un'unica area". E con grande emozione che il 
"papà" del commissario Montalbano ha accolto la perga-
mena che sancisce la sua cittadinanza onoraria nella città 
dei templi. "Si può vincere un premio letterario, il che dà 
una certa soddisfazione, ma la cittadinanza onoraria si-
gnifica che un intero paese ti dice 'vogliamo che tu sia 
dei nostri'. È un gesto di affetto e stima che non può fare 
altro che gratificarti e commuoverti. E' la legalizzazione di 
una lunga convivenza e oggi, che siamo in tema di unioni 
civili, posso dire che questa è la mia unione civile con 
Agrigento". "Ad Agrigento - ha raccontato Camilleri - ho 
fatto il ginnasio, poi il liceo, lì mi sono formato e ho avuto 
i miei più grandi amici. Devo essere grato al sindaco e 
all'amministrazione perché questa cittadinanza onoraria 
mi ha fatto diventare compatriota e concittadino di mio 
nonno, cioè Luigi Pirandello. Perché io ho due nonni nel 
mio albero genealogico letterario, l'altro è Nikolaj Gogol'. 
Agrigento ha solcato la storia, come una nave gigantesca 
che con la sua prua dei templi taglia la storia, e ogni volta 
che ha cambiato nome ha saputo navigare nella storia”.
» Calogero Giuffrida

»
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Rivalità Vigata e Montelusa? 

Ristorante Il Re di Girgenti
Via Panoramica dei Templi, 51 - 92100 Agrigento

Phone +39 0922 401388 - info@ilredigirgenti.it
Chiuso il martedì

#comunicalo

Nuovo Cine Teatro Chiaramonte
Palma di Montechiaro

Corso Roma, 92027 Licata (Ag)
Tel. 0922 776182



Ristorante Il Re di Girgenti
Via Panoramica dei Templi, 51 - 92100 Agrigento

Phone +39 0922 401388 - info@ilredigirgenti.it
Chiuso il martedì



Viadotto Favarella, Caltanissetta - Tel. 0934 569179

a collezione del MoMA di New York dedicata a 
Frida Kahlo approda ad Agrigento in occasione 
della Sagra del Mandorlo in Fiore 2016.
La mostra di Leo Matiz su Frida Kahlo inaugura 
Fam Gallery, un nuovo spazio dedicato ai lin-
guaggi delle arti contemporanee, ospitato in un 
antica farmacia, a pochi passi dalle Fabbriche 

Chiaramontane.
Ad essere esposti sono i ritratti che il fotografo colombia-
no, fra i più grandi del Novecento, dedica a Frida Kahlo, 
la grande pittrice messicana da lui incontrata a Città del 
Messico negli anni quaranta, quando il paese era attra-
versato dagli impeti di rivoluzione e guerra, ma anche da 
grandi sentimenti di gioia e di speranza.
Nella “La passione di Frida” traspare la determinazione 
della pittrice e nonostante il suo corpo sia stato deturpato 
da un grave incidente, nei suoi occhi si legge la sua tena-
cia e la sua nobiltà d’animo.
Leo Matiz si concentra nello stato d’animo dell’artista 
che magistralmente esprime, con grande naturalezza, nei 
suoi ritratti, e il percorso espositivo della mostra è fedele 
alle scelte del fotografo nell’impostare il suo reportage.
Nei ritratti, Frida si presenta dapprima con un primo pia-
no, poi con un mezzo busto e poi un intero, con o senza 
ambientazione scenografica: Leo Matiz cattura nei suoi 
scatti anche lo studio della pittrice, lo specchio e la sedia 
a rotelle e i suoi indispensabili strumenti per il lavoro.
Il reportage fotografico continua con “Frida e Diego Rive-
ra”, “Frida nella casa blu” e infine “Frida ed i suoi allievi”. 

La mostra rimarrà aperta al pubblico fino a domenica 20 
marzo ed è possibile visitarla dal martedì alla domenica 
dalle 17,30 alle 20,30.
La cerimonia di inaugurazione si svolgerà sabato 20 feb-
braio alle ore 19,00.
La Passione di Frida
Fam Gallery
Via Atenea 91 – Agrigento
Dal dal 20 febbraio al 20 marzo
Dal martedì alla domenica dalle 17,30 alle 20,30.
Ingresso libero
INFO 0922 27532

L
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»FOTOGRAFIA, IN MOSTRA AD AGRIGENTO
“LA PASSIONE DI  FRIDA”

C.so Vittorio Emanuele, 17
Licata (AG)

info 0922.775338 - 329.0764060



www.atenea191.com - info@atenea191.com
Tel +39 0922595594 - Fax +39 0922660122
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Dalla collezione 
dell’Israel Museum 
di Gerusalemme 
giungono per la pri-
ma volta a Catania, 
presso il Castello 
Ursino – oggi sede 
del Museo civico 
della città etnea – 
140 lavori di Marc 
Chagall, il cui lin-
guaggio è così uni-
versale da essere 
amato da tutti e da 
tutti conosciuto e 
riconosciuto e che, 
tra tutti gli artisti 
del secolo scorso, 
è rimasto fedele a 
se stesso pur at-
traversando guer-
re, catastrofi, rivo-
luzioni politiche e 
tecnologiche.
Chagall. Love and 
Life 
Castello Ursino - 
Catania
Fino al 3 aprile 
2016.

La mostra La sedu-
zione dell’antico. 
Da Picasso a Du-
champ, da De Chiri-
co a Pistoletto nar-
ra quanto sia stato 
insopprimibile il 
richiamo all’“an-
tico” lungo tutto il 
secolo, come con-
fermano le opere 
esposte al MAR – 
Museo d’Arte della 
città di Ravenna – 
dal 21 febbraio al 
26 giugno 2016, di 
grandi protagonisti 
italiani e stranieri 
di generazioni, aree 
culturali, tendenze 
diverse.
LA SEDUZIONE 
DELL’ANTICO
Da Picasso a Du-
champ, da De Chi-
rico a Pistoletto
MAR – Museo d’Ar-
te della città di Ra-
venna
Fino al 26 giugno 
2016

Con circa 170 ope-
re provenienti dal 
Museo di Belle Arti 
di Budapest, arriva 
al Museo dell’Ara 
Pacis di Roma una 
grande mostra su 
Toulouse-Lautrec, 
il pittore bohém-
ien della Parigi 
di fine ottocento, 
che ripercorre la 
vita dell’artista dal 
1891 al 1900, poco 
prima della sua 
morte avvenuta a 
soli 36 anni.
Toulouse-Lautrec
La collezione del 
Museo di Belle 
Arti di Budapest
Museo dell’Ara Pa-
cis, Nuovo spazio 
espositivo Ara Pa-
cis Roma
Fino all’8 maggio 
2016

Il suo vero nome è 
Barbara Millicent 
Robert, ma per tutti 
è solo Barbie. Defi-
nirla una bambola 
sarebbe riduttivo. 
Barbie è un’icona 
globale, che in 56 
anni di vita è riu-
scita ad abbattere 
ogni frontiera lin-
guistica, culturale, 
sociale, antropolo-
gica.
Barbie. The Icon
Mudec – Museo 
delle Culture
Via Tortona 56, Mi-
lano. Fino al 13 
marzo 2016





»Musica, Chiara Dello Iacovo e la sua “Introverso”
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#GOODRIDDANCE

l 12 febbraio è uscito “Appena Sveglia”, album d’e-
sordio della giovane cantautrice Chiara Dello Iaco-
vo, che ha partecipato alla 66ª edizione del Festival 
della Canzone Italiana nella Sezione Nuove Propo-
ste con il brano “Introverso”.
L’album, prodotto da Davide Maggioni, è compo-
sto da dieci tracce dalle sonorità pop-acustiche e 

contiene il brano sanremese “Introverso”. Realizzato per 
gran parte in presa diretta senza editing e con una post 
produzione molto essenziale, “Appena Sveglia” mette in 
evidenza la verità di Chiara e della sua musica: «È una 
bella carta d’identità per accedere ufficialmente al mon-
do della musica restando fedele a me stessa – racconta 
Chiara Dello Iacovo in merito al suo album d’esordio – Un 
disco senza inganni, che non ha bisogno di effetti speciali 
e che quindi si ritrova ad andare un po’ controcorrente».
Chi è Chiara Dello Iacovo e come ti descriveresti a 
chi ancora non ha sentito la tua musica?
Sono una persona come tante, in cerca di qualcosa. Non 
sapendo come trovare questo fantomatico “più”, con la 
cui ricerca ognuno cerca di dare un senso alla propria 
vita, scavo in quanti più campi possibile, dal disegno, alla 
musica, alla scrittura, alla teatralità. In questo momento 
mi muovo a mio agio attraverso le canzoni che ogni volta 
mi svelano qualcosa di me che ancora non avevo capito.

Quali le tue ispirazioni e quali le tue influenze prin-
cipali?
Spesso mi sono chiesta se più che influenze a livello mu-
sicali, non stessi cercando tra quei volti e quelle canzoni 
dei modelli di vita. Mi piace molto leggere le biografie de-
gli artisti (dagli scrittori, ai musicisti, a Napoleone) che mi 
appassionano: mi piace confermare la mia consapevolez-
za che dietro ogni mistificazione ci sia un uomo permeato 
da debolezze come lo sono io e che è proprio questo suo 
continuo conflitto con esse ad averlo reso tale.
Come è nata “Introverso” e qual’è stata la tua reazio-
ne quando hai saputo di essere in gara tra le Nuove 
Proposte del Festival di Sanremo?
Quest’anno hanno introdotto la selezione in diretta Rai1 
che si è dimostrata uno stillicidio per noi partecipanti. Io 
personalmente ero incredula. Sanremo  fa parte di quella 
gamma di cose che, sebbene uno ci speri segretamente, 
si pensa succedano agli altri. Introverso è una canzone 
nata da un senso di frustrazione e disagio nei confron-
ti del meccanismo della società odierna che ci spinge a 
dover metterci in mostra di continuo, a dover ostentare 
quello che si è, si fa o si prova in continuazione. Non è 
il brano che i canoni sanremesi si aspetterebbero fosse 
cantato da una ragazza e questo aspetto mi alletta parec-
chio. » Chiara Colasanti

I



Via Tenente Pardini  C.da Playa  Licata  AG
+39 0922 803494
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…un cioccolato fondente di due tipi – alla vani-
glia, alla cannella – da mangiare in tocchi o da 

sciogliere in tazza: di inarrivabile sapore, sicché a chi lo 
gusta sembra di essere arrivato all'archetipo, all'assolu-
to, e che il cioccolato altrove prodotto – sia pure il più 
celebrato – ne sia l'adulterazione, la corruzione”.
Questo è quello che Franco Ruta ha fatto con il cioccolato, 
difficile provare a descriverlo meglio di come ha fatto Le-
onardo Sciascia: ha creato l’archetipo, l’assoluto.
Queste poche righe di Sciascia descrivono mirabilmente 
lo sbalordimento, lo stordimento di chi addentando per 
la prima volta una magica tavoletta Bonajuto, pensando 
di assaggiare del cioccolato, capiva, all’improvviso, come 
folgorato, di non aver mai mangiato cioccolato fino a quel 
momento. Lo stupore di aver fatto una scoperta ed allo 
stesso tempo di aver vissuto, di essere stati vittima di un 
raggiro, di un inganno che all’improvviso cadeva.
Come cadeva dal suo cavallo Saulo di Tarso, colpito dal 
bagliore caravaggesco che lo costringeva a terra, oppres-
so dalla luce della scoperta. 
Franco Ruta era quel cavallo placido che assiste ai con-
torcimenti di Saulo, ormai convertito.
Ebbe un’intuizione che ha donato alla Sicilia una rinno-
vata identità, che ha le sue solide radici nella tradizione, 
nella storia.
Ha inventato il cioccolato di Modica e lo ha fatto conosce-
re ai quattro angoli del mondo. 

Un’idea che ha inseguito con la caparbietà di un visio-
nario: studiando, lavorando duramente ha valorizzato un 
intero territorio. Grazie al suo impegno ogni anno a Mo-
dica arrivano tantissimi turisti attratti dall’Antica Dolceria 
Bonajuto, divenuta meta di un pellegrinaggio continuo di 
appassionati provenienti da tutto il mondo.
Il paradosso di Ruta è che la più antica fabbrica di ciocco-
lato in Sicilia, che  è divenuta la più avanzata postazione 
del futuro dell’isola nel mondo dell’enogastronomia.
Nell’eterno dibattito fra presente e passato, fra innova-
zione e tradizione con inarrivabile saggezza, ha costruito 
una rinnovata identità della sua terra, portando nel futuro 
la sapienza secolare ed il gusto della storia.
L’esempio di Ruta è stato contagioso, grazie a lui tanti 
hanno scelto una strada fino a quel momento poco bat-
tuta.  Gli porge il suo omaggio, a nome de Le Soste di 
Ulisse, lo chef due stelle Michelin Ciccio Sultano: “Tutti 
noi abbiamo trovato sostentamento nelle sue parole, nei 
suoi consigli. Il conforto del suo sguardo, paterno e com-
prensivo, è stato l’incoraggiamento senza cui molti di noi 
avrebbero abbandonato la strada angusta e poco battuta 
che invece ci ha portato a raggiungere grandi risultati: 
a costruire in Sicilia una grande ristorazione di cui tutta 
l’isola può andare orgogliosa.
Ci mancherà la sua signorilità, la sua eleganza, il suo ri-
serbo. Ci mancherà un grande siciliano, un grande ami-
co”.

»
“

ADDIO A FRANCO RUTA

22 MARZO 2016
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AGUGLIA PERSA
Il nuovo concept del drink'n'food di qualità, immerso nel giardino della Città.

 Via Francesco Crispi 33, Agrigento. 
Contatti: 0922 401337 | Fb: Aguglia Persa | Instagram: agugliapersa_agrigento 



MESSAGE IN A BOTTLE

VIGNAVELLA

www.milazzovini.com


